Parere della F.O.N.V.I. in merito alla gestione del registro scorte medicinali.
Oggetto: registro scorte medicinali. DLgs 193/2006. Linee guida 01.02.10 (in applicazione presumibilmente dal 01.01.11) 
· Art 80) Obbligo materiale di detenzione del registro:
dalla lettura del testo normativo si apprende che la presenza del registro è obbligatoria per chiunque faccia domanda di autorizzazione alla detenzione di scorte. La legge non elenca nessuna deroga ne in riferimento alla tipologia di animale trattato ne in merito alla tipologia del trattamento.
Le linee guida ministeriali, a tal proposito, nulla aggiungono in tal senso non esplicitando mai una deroga per la presenza del registro nell’impianto autorizzato alla detenzione delle scorte, qualunque impianto sia. Esiste invece una nota ministeriale che ne afferma l’obbligo di tenuta anche “in bianco” confermando appieno il dettame di legge.

· Art 84) Modalità di registrazione:

Sul piano del carico l’art. 84 enuncia "Gli adempimenti relativi al carico dei medicinali costituenti scorta ai sensi dei commi 1 (scorte di medicinali veterinari) e 6 (scorte di medicinali uso umano ospedaliero) vengono assolti conservando la documentazione di acquisto per tre anni”. Questo enunciato non esonera  dalla presenza del registro ma solo dalla sua compilazione per il carico negli impianti di cura degli animali.  
Le linee guida, forse  in vigore dal 1° gennaio, considererebbero valida la tenuta della sola documentazione negli impianti di cura, per tutti i farmaci 

Sul piano dello scarico invece la nota ministeriale è in palese contraddizione con la legge e il dettame in essa contenuto non può mai essere assolto non essendo la nota ministeriale atto avente forza di legge.

La contraddizione normativa si esplicita laddove il Ministero applica arbitrariamente  la norma della prescrizione alla prassi della registrazione allo scarico, dell'uso delle scorte. 
L'art. 76 comma 5, infatti, si riferisce alla prescrizione ad animali da compagnia di medicinali registrati anche per animali produttori di alimenti per l’uomo, per i quali serve la ricetta in triplice copia. Non riguarda invece le modalità di registrazione che sono regolate, per gli impianti di cura degli animali dall'art. 84, dove il comma le specifica espressamente dicendo:” lo scarico degli stessi e' richiesto solo nel caso di medicinali somministrati ad animali destinati alla produzione di alimenti, e vengono assolti annotando il trattamento effettuato sul registro di scarico, fermo restando l'obbligo di registrazione del trattamento e di conservazione di cui all'articolo 79." Ossia la norma, per lo scarico dei medicinali delle scorte degli impianti di cura, solo se utilizzati su animali produttori di alimenti per l’uomo, vuole la registrazione di tutti i medicinali e non solo di quelli riferiti all’art. 76 c. 5.
Le linee guida ministeriali, per gli impianti di cura, ribadiscono quanto previsto dalla legge richiamando la possibilità di scaricare solo i medicinali di cui all’articolo 76 c.3 per gli impianti di custodia ed allevamento di animali non-DPA, come già previsto dalla norma all’art. 82, e non per gli impianti di cura.
